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VIMERCATE Il supporto è stato ampliato per l’assistenza anche dei malati Covid-19 terminali

“Una rosa per te”
Servizio di cure palliative

Nessuno è abbandonato e anche chi arriva a una 
fase avanzata di malattia da covid-19 è seguito fino 
all’ultimo istante, in una nuova area realizzata per 
l’emergenza con personale medico dedicato e le cure di
sollievo necessarie. 

È il servizio per le cure palliative che nell’ospedale di
Vimercate era fino a poche settimane fa funzionale 
soprattutto all’Oncologia, nel reparto Bucaneve al se-
condo piano, e che da metà marzo è stato ampliato per
l’assistenza anche dei malati covid-19 terminali.

Per loro è stata realizzata in pochi giorni nel reparto
Rosa Gialla un’area specifica che ha preso il nome di 
“Una rosa per te” con 8 posti letto e, dalla scorsa setti-
mana, un medico dedicato, un nuovo professionista per
le cure palliative assunto apposta per lo scopo. E’ un 
servizio che è stato possibile organizzare quasi da un 
giorno con l’altro grazie alla collaborazione dell’asso-
ciazione “Vivere aiutando a vivere”, una realtà che da 
25 anni sostiene l’unità di Cure Palliative dell’ospedale
di Vimercate e che oggi conta 130 volontari attivi su 
tutto il territorio vimercatese. A “Vivere aiutando a vi-
vere” è arrivata a metà marzo la richiesta da parte del 
primario delle Cure Palliative di Vimercate e Giussano,

dottor Matteo Beretta, di avere un aiuto nell’emergenza
causata dall’epidemia. 

Il numero di malati senza più speranze di guarigio-
ne è aumentato rapidamente, in pochi giorni sono stati
35 i pazienti terminali, tanti da richiedere l’allestimento
di un nuovo spazio dedicato ai casi covid-19: è comin-
ciato così il progetto “Una rosa per te” e, dopo sole 12 ore
dall’arrivo della richiesta del primario, l’associazione 
“Vivere aiutando a vivere” ha stanziato 17mila euro a 
favore dell’ospedale, ovvero i soldi necessari a poter 
assumere un medico per i prossimi 6 mesi che possa 
dedicarsi al nuovo mini-reparto da 8 letti per le cure 
palliative per malati covid-19 attrezzato alla Rosa Gial-
la. “Abbiamo subito sentito i nostri sostenitori – spiega
Mariagrazia Nava, presidente di “Vivere aiutando a vi-
vere” -, non ci abbiamo pensato due volte, e già dopo 12
ore abbiamo fatto il bonifico per assumere il nuovo 
medico. Non è facile per un’associazione come la nostra
stanziare da un giorno all’altro 17mila euro, ma cos’altro
potevamo fare? È uno sforzo che segue lo spirito della
nostra associazione che è quello di offrire in modo 
completo la nostra assistenza quando ce n’è bisogno. 
Anche con l’emergenza, nonostante non possiamo 
svolgere molte attività ordinarie come la consegna a 
domicilio di carrozzine e letti alle famiglie che assisto-
no a casa i loro malati, proseguiamo il nostro impegno
che ha l’obiettivo di alleviare il più possibile le situazio-
ni che vivono le famiglie di malati terminali”. n M. Ago.

VIMERCATE Solidarietà

“Foglie di cioccolato”
Si dona lo stesso

L’emergenza coronavirus ha compromesso que-
st’anno la campagna di raccolta fondi “Foglie di cioc-
colato”, una delle principali iniziative svolte durante 
l’anno dall’associazione “Vivere aiutando a vivere” 
per finanziare i suoi servizi svolti dal 1995 di sostegno
all’unità Cure Palliative di Vimercate e alle famiglie 
che assistono malati terminali.

E’ un’iniziativa che viene avviata l’ultima domeni-
ca di quaresima con i banchetti dei volontari che of-
frono le “Foglie di cioccolato”, i dolci con la foglia sim-
bolo dell’associazione realizzati dalla pasticceria 
“Dolci libertà” della casa circondariale di Busto guida-
ta da Dionigi Colombo. Proprio quella domenica di 
fine febbraio è iniziata anche l’emergenza coronavi-
rus che ha tolto la possibilità di proseguire con i ban-
chetti di raccolta fondi, ma non ha fermato l’impegno
dell’associazione che ha comunque stanziato subito
le risorse necessarie a sostenere le Cure Palliative del-
l’ospedale di Vimercate. Per le donazioni ci sono tre 
conti intestati a Vivere Aiutando a Vivere: conto po-
stale IT 22 Z 07601 01600 000033673203; conto Banca
Intesa IT 80 X 03069 09606 1000 00118606; conto 
Banco BPM IT 34Z 05034 33950 0000 00013441. n

nanze di Monza, nel vimercatese
e nella Brianza ovest e dovrebbe-
ro soddisfare le necessità dell’in-
tera Provincia». 

«Abbiamo individuato – ag-
giunge il responsabile di via Gri-
gna – perlopiù rsa vuote, pronte
ma in attesa di autorizzazione.
Ciascuna avrà dai 15 ai 20 letti per
malati che devono completare il
processo di guarigione, che han-
no ancora bisogno dell’ossigeno o
che non possono tornare a casa in
quanto non hanno una camera e
un bagno separati dal resto della
famiglia» in cui rimanere isolati.
Nelle strutture potranno contare
sulla presenza di un assistente
sanitario e sulle visite di un medi-
co. Chi, invece, è asintomatico ma
ancora positivo al covid-19 po-

trebbe essere ospitato in un alber-
go: sull’eventualità di battere
questa strada si stanno confron-
tando la Prefettura e la Protezio-
ne civile.

«In Brianza – commenta San-
tambrogio – fino a una settimana
fa la situazione era molto grave:
ora sono moderatamente ottimi-
sta. Dobbiamo, però, evitare che il
calo delle infezioni spinga la gen-
te a uscire: abbiamo pagato per
quindici giorni l’affollamento dei
parchi che si è verificato l’8 mar-
zo».

Con i suoi colleghi sindaci si
confronta quotidianamente sulle
misure più adeguate a contrasta-
re la diffusione dell’epidemia:
«Tutti – afferma – chiedono di au-
mentare il numero dei tamponi, di

di Monica Bonalumi

Manca solo la delibera del Pi-
rellone poi, presumibilmente tra
qualche giorno, in Brianza apri-
ranno alcune strutture riservate
ai pazienti guariti da coronavirus
che dopo la dimissione dall’ospe-
dale non possono rientrare nelle
loro abitazioni. 

«Il territorio – spiega il presi-
dente della Provincia Luca San-
tambrogio – non si farà cogliere
impreparato: con i responsabili
dell’Ats abbiamo giocato d’antici-
po rispetto alla Regione e abbia-
mo individuato i luoghi per le co-
siddette degenze di sorveglianza.
Per il loro varo dobbiamo attende-
re il via libero della giunta Fonta-
na: saranno almeno tre, nelle vici-

Il presidente
della Provincia

di Monza
e Brianza,

Luca
Santambrogio,

è anche sindaco
del Comune

di Meda
Foto Radaelli

estenderli al personale sanitario e
agli operatori delle case di riposo:
sappiamo che dobbiamo scon-
trarci con le difficoltà obiettive
dovute alla mancanza di labora-
tori che effettuano le analisi, ma
un campionamento più ampio
consentirebbe di avere dati più
realistici del contagio». Sono mol-
te, infatti, le persone in isolamen-
to volontario o che presentano
sintomi riconducibili al Covid-19 a
cui non viene effettuato il tampo-
ne.

L’alto numero di malati e, pur-
troppo, di vittime dovrà rappre-
sentare un monito per il futuro:
«Quando tutto sarà finito – invita
Santambrogio – sarà necessario
ripensare la sanità pubblica in
Italia. In questi giorni il nostro
plauso va ai medici e agli infer-
mieri negli ospedali e ai medici di
base: molti di loro si sono amma-
lati perché non avevano guanti né
mascherine. Se tra qualche mese
dovesse ripresentarsi l’epidemia
non dovremo farci trovare disat-
tenti una seconda volta: il nostro
Paese deve diventare autosuffi-
ciente nella produzione delle pro-
tezioni». Non solo: «Gli ospedali –
precisa – dovranno riprendere
l’attività ordinaria dei reparti ma
non dovranno andare persi gli
sforzi fatti per creare i posti di te-
rapia intensiva: i letti non do-
vranno essere smantellati. È arri-
vato il momento di riflettere sui
tagli alla sanità pubblica fatti al-
l’inizio di questo decennio e di ri-
vedere il sistema sanitario nazio-
nale. È arrivato il momento di ca-
pire che quei letti soppressi sono
necessari».

Gli amministratori locali, e non
solo, dovranno affrontare anche
un’altra emergenza: «Tra qualche
settimana – conclude il presiden-
te – dovremo avviare un grande
lavoro di supporto psicologico per
ricostruire i rapporti all’interno
delle nostre comunità». n

«Tre strutture in Brianza
per chi deve essere isolato»

LA PROVINCIA Individuati i centri per i malati che vengono dimessi ma non hanno spazi adeguati a casa

Il presidente 
Santambrogio: 
«Quando tutto 
questo sarà finito 
sarà necessario 
ripensare la sanità 
pubblica in Italia. 
Gli sforzi fatti 
negli ospedali 
finora non devono 
andare perduti»


